
COMUNICARE IL RISCHIO DELLE
PATOLOGIE COPERTE DAL VACCINO
ALLA DONNA IN ATTESA
Nel corso degli ultimi decenni si è assistito ad
un rapido cambiamento del panorama socio-
culturale. La grande disponibilità di notizie ed
informazioni facilmente reperibili, sostenuta da
internet, ha favorito un accesso sempre più fa-
cile a informazioni in ogni settore, in particola-
re in ambito medico, pur tuttavia non sempre
corrette. Questo cambiamento ha avuto inevi-
tabili conseguenze anche sul rapporto tra pa-
zienti e medici e sull’approccio alla salute. In
medicina il presupposto fondamentale del coun-
selling è una relazione empatica basata sulla
fiducia. La fiducia paternalistica nei confronti
del medico è stata sostituita da una partecipa-
zione consapevole. In questo modello il medi-
co deve conquistare la fiducia del paziente, che
oggi non è affatto scontata come un tempo5. 

QUANDO E COME EFFETTUARE IL
COUNSELLING VACCINALE ALLA
DONNA IN GRAVIDANZA 
Il counselling vaccinale non può prescindere dal-
la conoscenza dei fattori determinanti dell’esi-
tazione vaccinale, ovvero quell’insieme di cre-
denze contestuali o individuali, che concorrono
a determinare il rifiuto e la mancanza di fidu-
cia nei vaccini in generale, o in un vaccino in
particolare. Da questo si evince come nel coun-
selling sia importante l’ascolto, una forma di
ascolto attivo rivolto ad accogliere e compren-
dere dubbi e timori. 
Alcuni suggerimenti per il counselling vaccinale
nella donna in gravidanza sono indicati nella
tabella 15: 
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Il counselling vaccinale

TABELLA 1


